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DDiioo  ssoolloo……  mmaa  ttuu  ppuuooii  

  
  DDiioo  ssoolloo  ppuuòò  ddaarree  llaa  ffeeddee,,  

  mmaa  ttuu  ppuuooii  ddaarree  llaa  ttuuaa  tteessttiimmoonniiaannzzaa..    

  DDiioo  ssoolloo  ppuuòò  ddaarree  llaa  ssppeerraannzzaa,,  

  mmaa  ttuu  ppuuooii  rriiddaarree  ffiidduucciiaa  aall  ttuuoo  pprroossssiimmoo..  

  DDiioo  ssoolloo  ppuuòò  ddaarree  ll’’  aammoorree,,  

  mmaa  ttuu  ppuuooii  iinnsseeggnnaarree  aadd  aallttrrii  aadd  aammaarree..  

  DDiioo  ssoolloo  ppuuòò  ddaarree  ffoorrzzaa,,  

  mmaa  ttuu  ppuuooii  rriiddaarree  ccoorraaggggiioo  aaggllii  ssffiidduucciiaattii..  

  DDiioo  ssoolloo  èè  llaa  vviiaa,,  

  mmaa  ttuu  ppuuooii  iinnddiiccaarrllaa  aaggllii  aallttrrii..  

  DDiioo  ssoolloo  èè  llaa  lluuccee,,  

  mmaa  ttuu  ppuuooii  ffaarrllaa  bbrriillllaarree  aaggllii  oocccchhii  ddii  ttuuttttii..  

  DDiioo  ssoolloo  èè  llaa  vviittaa,,  

  mmaa  ttuu  ppuuooii  rriiddaarree  aaggllii  aallttrrii  llaa  vvoogglliiaa  ddii  vviivveerree..  

  DDiioo  ssoolloo  ppuuòò  ffaarree  cciiòò  cchhee  sseemmbbrraa  iimmppoossssiibbiillee,,  

  mmaa  ttuu  ppuuooii  ffaarree  cciiòò  cchhee  èè  ppoossssiibbiillee..  

  DDiioo  ssoolloo  bbaassttaa  aa  ssee  sstteessssoo,,  

  mmaa  pprreeffeerriissccee  ccoonnttaarree  ssuu  ddii  ttee..  

  

  ((  pprreegghhiieerraa  bbrraassiilliiaannaa))   
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CCHHIIAAMMAATTII  AA  SSEERRVVIIRREE  
«Se uno di voi ha un servo che 
ara o bada alle pecore, gli dirà 
forse, quando quello torna a 
casa dai campi: "Vieni subito a 
metterti a tavola"? Non gli dirà 
invece: "Preparami la cena, 
rimboccati le vesti e servimi 
finché io abbia mangiato e 
bevuto, poi mangerai e berrai 
tu"? Si ritiene forse obbligato 
verso quel servo perché ha 
fatto quello che gli era stato 
comandato? Così, anche voi, 
quando avrete fatto tutto ciò 
che vi è comandato, dite: "Noi 
siamo servi inutili; abbiamo 
fatto quello che eravamo in 
obbligo di fare"». 

(Luca 17:7-10) 
 
La società del mercato nella 

quale viviamo richiede a cia-
scuno di noi delle prestazioni. 
Ciascuno è tenuto a svolgere 
nel proprio settore una deter-
minata mansione e ad ogni 
nostro fare c’è poi un qualche 
tornaconto personale: diamo 
qualcosa per ricevere in cambio 
qualcos’altro. Per ogni nostra 
prestazione riceviamo indietro 
una qualche forma di riconosci-
mento a livello economico o 
anche a livello umano: stima, 
ammirazione, onorificenze…  

Fin qui niente di male: è così 
che gira il mondo attorno a noi 
e noi facciamo parte di questo 
mondo. Il guaio avviene quan-
do noi cominciamo a vivere la 
nostra fede secondo questo 

sistema di prestazione e ricono-
scimento e cominciamo così ad 
aspettarci un qualche contrac-
cambio dal Signore perché gli 
siamo stati fedeli. 

È proprio per contrastare 
questa mentalità che Gesù fa ai 
suoi discepoli l’esempio del 
servo: come un servo non si 
aspetta dal suo padrone nessun 
riconoscimento e nessuna lode 
per aver fatto il proprio dovere, 
allo stesso modo i discepoli non 
dovrebbero servire il loro Si-
gnore per poi aspettarsi delle 
ricompense da Lui. 

Dinanzi a Dio siamo come il 
servo davanti al suo padrone: 
non dobbiamo fare la sua 
volontà per meritare la sua 
approvazione o il suo elogio, 
ma semplicemente perché ap-
parteniamo a Lui..!  

Dinanzi a Dio non possiamo 
più applicare la logica di questo 
mondo basata sulla compra-
vendita! Come un servo non 
merita una ricompensa dal suo 
padrone per aver fatto il suo 
dovere, allo stesso modo noi 
non meritiamo da Dio delle 
ricompense speciali per aver 
fatto la sua Volontà. 

La responsabilità del servo è 
quella di fare la volontà del suo 
padrone e la responsabilità del 
discepolo è quella di fare la 
volontà di Dio. Un servo non 
può esimersi dal fare la volontà 
del suo padrone e allo stesso 
modo un discepolo, per essere 
veramente tale, non può esi-
mersi dal fare la volontà del 
suo Signore. 
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Ecco perché, per esempio, 
l’apostolo Paolo scriveva ai 
Corinzi: “se evangelizzo, non 
debbo vantarmi, poiché neces-
sità me n'è imposta; e guai a 
me, se non evangelizzo!” (1Cor 
9:16). Annunciare l’evangelo 
era per l’Apostolo Paolo un 
compito necessario da svolgere 
perché il Signore gli aveva 
affidato quel compito e per-
tanto egli si sentiva rivestito 
della responsabilità di portare a 
termine il servizio che il Signo-
re gli aveva affidato. 

Come un servo non ha il 
diritto di scegliere se ubbidire o 
non ubbidire al suo padrone, 
perché l’ubbidienza gli è impo-
sta, allo stesso modo Paolo 
sentiva che, di fronte al man-
dato ricevuto dal Signore, non 
poteva più tirarsi indietro: 
“poiché necessità me n'è im-
posta”. Essere apostolo signifi-
ca annunciare l’evangelo pro-
prio come essere servo significa 
ubbidire al proprio padrone. La 
vocazione dell’apostolo è evan-
gelizzare come la vocazione del 
servo è servire. 

L’apostolo Paolo evangelizza 
perché necessità glie n’è im-
posta e cioè lo fa non a partire 
da una propria scelta personale 
ma per la vocazione che ha 
ricevuto da Dio. Se è così, 
Paolo, nello svolgere il proprio 
compito, non ha nulla di cui 
vantarsi perché si limita sem-
plicemente a fare quello che è 
chiamato a fare, né più né 
meno..! 

L’apostolo Paolo vive dunque 
il suo ministero alla luce 
dell’insegnamento di Cristo. 
Gesù, infatti, dopo aver fatto 
l’esempio del servo che ubbi-
disce al padrone, disse ai suoi 
discepoli: “Così, anche voi, 
quando avrete fatto tutto ciò 
che vi è comandato, dite: Noi 
siamo servi inutili; abbiamo 
fatto quello che eravamo in 
obbligo di fare”. 

Questa è la fede alla quale 
tutti noi oggi siamo chiamati: 
quella fede di chi agisce, in 
obbedienza a Dio, senza fare 
proclami, senza farsi pubblicità; 
la fede di chi agisce per amore 
del Signore e non per la 
prospettiva di una ricompensa. 

La nostra ricompensa sta già 
nel fare la volontà di Dio: la 
nostra ricompensa non sta in 
un tornaconto personale ma sta 
nella gioia d’essere stati ingag-
giati dal Signore al suo servizio 
per cooperare con Lui all’avan-
zamento del suo Regno. 

La gioia più grande per cia-
scuno di noi dovrebbe stare nel 
servire il Signore con le capa-
cità e i talenti che Lui ci dona. 

Servire il Signore è allo stes-
so tempo una grande gioia e 
una grande responsabilità. Cia-
scuno di noi è chiamato ad as-
sumersi davanti a Dio la respon-
sabilità di servirlo con i propri 
mezzi, trovando la propria 
ricompensa nella gioia stessa di 
essere stati chiamati al suo 
servizio. 
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All’inizio di un nuovo anno 
ecclesiastico e in prossimità 
della ripresa delle nostre attivi-
tà, vogliamo insieme augurarci 
che il Signore possa riaccen-
dere in tutti noi la gioia e 
l’entusiasmo di metterci al suo 
servizio e che possa anche 
donarci la sapienza per poterlo 
fare con responsabilità e con 
lungimiranza. 

Fratelli e sorelle ricordiamoci 
che servire il Signore è allo 
stesso tempo la nostra respon-
sabilità e il nostro privilegio, il 
nostro compito e la nostra 
gioia, il nostro dovere e la 
nostra stessa ricompensa. 

E ricordiamoci anche che 
siamo servi inutili. Ma in che 
senso lo siamo..? Ci sono alme-
no tre diversi modi in cui 
possiamo essere servi inutili: i 
primi due sono sbagliati, il 
terzo è quello giusto. 

1) il primo modo è quello 
fatalistico: se siamo servi inuti-
li, è inutile anche stare ad 
affannarci, perché tanto le cose 
non dipendono da noi, che non 
siamo capaci di nulla di buono, 
ma dipendono unicamente da 
Dio… Quindi, perché sforzarci 
più di tanto..? 

Ma, non è certamente questo 
che intendeva Gesù nel dire 
che siamo servi inutili! Tant’è 
vero che egli dice innanzitutto:  
“quando avrete fatto tutto ciò 
che vi è comandato, dite: Noi 
siamo servi inutili”. In altre 
parole, prima bisogna fare 
TUTTO quello che ci è coman-
dato e poi, soltanto dopo, 

possiamo e dobbiamo anche 
dire che siamo servi inutili. 
D’altronde, per essere servi 
bisogna servire! Perciò, finché 
non ci mettiamo veramente a 
servire il Signore, non possi-
amo ancora dire di essere dei 
servi inutili, ma rischiamo di 
rimanere soltanto degli esseri 
inutili… 

Non prima d’aver fatto 
qualcosa, ma dopo aver fatto 
tutto e dopo aver dato al 
Signore il meglio di noi stessi 
allora sì che possiamo e dob-
biamo anche dire che siamo 
servi inutili per dare gloria non 
a noi stessi ma a Dio, perché 
noi abbiamo semplicemente 
fatto quello che ci era richiesto 
di fare. 

2) Il secondo modo di essere 
servi inutili è quello basato 
sulla falsa modestia: con la 
bocca diciamo che siamo servi 
inutili ma nei fatti siamo 
orgogliosi di quello che siamo 
capaci di fare e troviamo la 
nostra ricompensa nel nostro 
auto-compiacimento rivestito di 
modestia. 

Spesso, inoltre, la modestia 
viene erroneamente scambiata 
per una confessione di peccato. 
Cosicché, chi sfoggia la propria 
modestia viene apprezzato per-
ché sembra che stia confes-
sando i propri peccati e le 
proprie incapacità davanti a Dio 
e al prossimo. Ma, in realtà, è 
proprio il contrario! Chi ama 
dire spesso: “io non sono 
niente” o “io sono inutile” non 
sta ancora abbassando se 
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stesso al servizio di Dio ma, al 
contrario, sta innalzando se 
stesso perché la propria atten-
zione non è incentrata sul 
servizio ma rimane ancora 
incentrata sul proprio io. 

Quando Gesù invita i suoi 
discepoli a pensare di se stessi: 
“noi siamo servi inutili”, certa-
mente non lo dice affinché i 
suoi discepoli si concentrino su 
se stessi e sulla loro presunta 
inutilità, ma, al contrario, Gesù 
richiede loro che si concentrino 
sul servizio e su nient’altro. 

3) Non siamo servi inutili né 
per una fatalistica rassegna-
zione, di fronte alle nostre inca-
pacità umane, né per falsa mo-
destia. Ma in che senso lo sia-
mo..? Siamo servi inutili perché 
il nostro fare non dipende da 
noi stessi ma anch’esso viene 
dal Signore, il quale ci dice: 
“senza di me non potete fare 
nulla” (Gv 15,5). 

Noi siamo degli strumenti 
nelle mani del Signore. Pen-
siamo ad un attrezzo da lavoro: 
una zappa senza il contadino è 
inutile perché essa da sola non 
riesce a zappare il terreno. Allo 
stesso modo, noi siamo stru-
menti inutili ma, se ci rimet-
tiamo nelle mani del Signore, 
sarà Lui ad usarci per trarre 
utilità da ciascuno di noi. 

Come per la zappa, anche noi 
da soli rimaniamo inutili, per-
ché noi non siamo utili per noi 
stessi ma per il Signore che ci 
usa al suo servizio. È questa la 
maniera giusta di essere servi 
inutili..! 

Quest’ultimo modo di essere 
servi inutili è quello che Gesù 
stesso ha incarnato nel suo 
ministero. Gesù è stato il Servo 
del Signore per eccellenza: ser-
vo inutile perché non ha con-
tato su se stesso ma si è 
rimesso completamente nelle 
mani del Padre, sempre e fino 
all’ultimo respiro, quando sulla 
croce disse: “Padre nelle tue 
mani io rimetto il mio spirito” 
(Lc 23,46). Gesù è stato servo 
perché ha servito il Signore 
“fino alla morte e alla morte di 
croce” (Fil 2,8) ed è stato in-
utile perché non ha pensato al 
proprio utile: egli non è vissuto 
per il proprio tornaconto perso-
nale ma si è donato completa-
mente alla causa dell’evangelo 
rinunciando a se stesso per 
amore di Dio e del prossimo.  

Gesù è stato l’unico servo che 
ha veramente fatto tutto 
quello che doveva fare, l’unico 
che tutto ha compiuto e nel 
quale tutto si è compiuto. 

Affidiamoci, pertanto, unica-
mente a Cristo e, attraverso di 
lui, impareremo giorno dopo 
giorno a servire il nostro Dio e 
a farlo con gioia, guardando 
non più al nostro tornaconto 
personale ma alla sua gloria! 

Lasciamoci usare dal Signore 
come Lui vuole e la nostra più 
grande ricompensa sarà nella 
gioia di saperci nelle sue mani 
come suoi strumenti al suo 
servizio. 

 
 

Ruggiero Lattanzio 
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NOTIZIE E COMUNICAZIONI 

EVANGELICHE 

 
 TELEVISIONE  

Protestantesimo 
Rubrica televisiva di Raidue, a cura della Federazione delle 
chiese evangeliche in Italia, trasmessa a domeniche alterne 
dopo la mezzanotte alle ore 1:00 circa; con repliche il lunedì 
seguente alla stessa ora e il lunedì successivo alle ore 9:30. 

 
 
 RADIO  

Culto radio 
Ogni domenica mattina alle ore 7:30 sul primo canale 
radio Rai, predicazione e notizie dal mondo evangelico 
italiano e estero, appuntamenti e commenti di attualità. 

 

RRRRIIIIFFFFOOOORRRRMMMMAAAA 
SETTIMANALE DELLE CHIESE EVANGELICHE BATTISTE, METODISTE, VALDESI 

 

 

 Via S. Pio V 15 10125 Torino –  011-655 278 
 http://www.riforma.it – @ redazione.torino@riforma.it 

 
 

SITI   INTERNETSITI   INTERNETSITI   INTERNETSITI   INTERNET     

 
Sito dell’Associazione delle Chiese Evangeliche 
Battiste di Puglia e Basilicata 
http://chiesebattistepugliabasilicata.blog.tiscali.it 
 
Sito dell’Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia 
http://www.ucebi.it 
 
Facebook: iscriviti al gruppo della chiesa evan-
gelica battista di Bari. 
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I BATTISTI NEL MONDO CONDANNANO 

LA MINACCIA DI BRUCIARE IL CORANO 
ROMA, 10 settembre 2010 - Il presidente dell'Alleanza Mondiale 
Battista (AMB), John Upton, ha condannato la minaccia del 
pastore Terry Jones di bruciare il Corano. "L'AMB, dice il 
presidente, "si associa agli altri battisti nel mondo nel denunciare 
... la minaccia del reverendo Terry Jones, pastore della Dove World 
Outreach Center in Gainesville (Florida), di bruciare il Corano. 
Questa è una profanazione del testo sacro per tutti i mussulmani ...". 
Il presidente aggiunge che questa minaccia non rispetta la libertà 
religiosa di ogni uomo e di ogni donna. Si tratta di un atto, 
continua il presidente, lontano dallo spirito di Gesù Cristo e non 
rappresentativo della fede cristiana. "Noi preghiamo", conclude il 
presidente, "che il pastore Jones e la sua chiesa si pentano della 
minaccia e chiedano scusa alla comunità mussulmana...". 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RUGGIERO LATTANZIO 
L’alba dell’Amore 

Ed. Albatros il Filo, 2010 
Distribuzione Mursia 
Prezzo di copertina: € 10,00 

Per informazioni: 329 79 55 630 
ruggiero_lattanzio@yahoo.it 
 

 
    L’alba dell’Amore è una testimo-
nianza resa alla forza dell’Amore 
manifestatasi in Cristo. Il libro è 
suddiviso in due itinerari: il primo ci 
accompagna a ristabilire una rela-
zione autentica con noi stessi e con 
gli altri lungo la via dell’Amore; il 
secondo individua in Cristo colui che 
ha saputo vivere fino in fondo per 
Amore, incarnando in sé l’Amore 
vero, che non è l’amore umano ma è 
l’Amore di Dio. 
 

    L’intenzione dell’opera è quella di 
presentare la persona di Gesù con un 
linguaggio teologico rinnovato, accat-
tivante e, soprattutto, accessibile alle 
nuove generazioni, le quali sono alla 
ricerca di una fede fresca ossia di 
una fede che sappia dare una 
risposta globale al nostro bisogno di 
relazione e di senso e al nostro 
bisogno d’amore e di conoscenza. 
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GGIIOORRNNOO AATTTTIIVVIITTÀÀ  OORRAA  

3 Domenica 
Studio biblico 
Culto con cena del Signore, segue Agape 
Scuola domenicale 

17:30 
18:30 
18:40 

7 Giovedì Incontro di preghiera, canto e liturgia 18:45 

10 Domenica 
Studio biblico 
Culto 

17:30 
18:45 

14 Giovedì Incontro di preghiera, canto e liturgia 18:45 

17 Domenica 
Studio biblico 
Culto 

17:30 
18:45 

21 Giovedì Incontro di preghiera, canto e liturgia 18:45 

24 Domenica 
Studio biblico 
Culto 

17:30 
18:45 

28 Giovedì Incontro di preghiera, canto e liturgia 18:45 
31 Domenica Culto della Riforma (luogo e orario da stabilirsi)  

 

AASSSSEEMMBBLLEEAA  GGEENNEERRAALLEE  DDEELLLL’’UUCCEEBBII  
EE  CCOONNVVEEGGNNOO  NNAAZZIIOONNAALLEE  

 

Giovedì 28 Ottobre si terrà a Chianciano un importante Convegno 
nazionale nel quale si discuterà sul futuro delle nostre chiese battiste in 
Italia. Seguirà l’Assemblea ordinaria dell’UCEBI (Unione Cristiana 
Evangelica Battista d’Italia) dal 29 al 31 Ottobre. 
La nostra comunità sara presente a questi importanti eventi attraverso il 
nostro pastore, il nostro delegato e altri membri di chiesa. 

 

RRIIUUNNIIOONNII  NNEELLLLEE  FFAAMMIIGGLLIIEE:: ogni martedì pomeriggio il pasto-
re, assieme ad una delegazione della comunità, organizza degli 
incontri di riflessione biblica e di preghiera presso le famiglie che 
ne fanno richiesta. Se desiderate avere uno di questi incontri a 
casa vostra, potete contattare il pastore ai numeri sotto indicati. 

 

PASTORE    Ruggiero LattanzioRuggiero LattanzioRuggiero LattanzioRuggiero Lattanzio    
C.so  S. Sonnino, 23  -  70121 Bari 

tel. 080-5.543.045 - cell. 329-7.955.630 

e-mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it 


